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Incidenti stradali in Europa 

 
 
Come noto, nel 2010 l’Unione Europa ha rinnovato l’impegno di migliorare la sicurezza stradale fissando un 

nuovo obiettivo di riduzione del 50% delle vittime della strada da raggiungere nel 2020, partendo dai livelli 

del 2010. 

Tale obiettivo ha fatto seguito ad un precedente processo iniziato nel 2001 con la finalità di dimezzare il 

numero di morti a seguito di incidente stradale entro il 2010. 

Nel 2019 ci sono stati in Europa (UE 27) 22.702 morti a seguito di incidenti stradali, con una diminuzione 

del 2,84% rispetto all’anno precedente. Appare però ormai chiaro che l’obiettivo prefissato non potrà essere 

raggiunto, mancando un solo anno al termine del periodo predefinito. Considerando che nel 2010 ci sono 

state 29.682 vittime, si registra una riduzione nel periodo di riferimento 2010-2019 del 23,52%. Grecia, 

Lettonia, Lituania, Portogallo, Estonia ed Irlanda sono i Paesi che finora hanno il trend migliore da quando è 

stata lanciata la nuova strategia europea di sicurezza stradale, anche se solamente la Grecia e forse Lettonia e 

Lituania stanno mantenendo un ritmo che potrebbe ancora consentire loro di raggiungere l’obiettivo 

prefissato. 
 

In Italia il calo della mortalità nel periodo 2010-2019 (-22,87%) è leggermente più moderato rispetto 

all’andamento medio europeo. 
Paragonando i dati del 2019 con quelli del 2018 si evidenzia un miglioramento nel confronto dell’andamento 

tra Italia (-4,83%) e media UE27 (-2,84%). 
L’Italia è infatti uno dei 17 Paesi che hanno registrato una diminuzione del numero dei decessi nel corso 

dell’ultimo anno. 
La percentuale media di riduzione della mortalità in Europa tra il 2010 ed il 2019 è stata di -2,61% circa, ma 

per raggiungere l’obiettivo prefissato era stata inizialmente calcolata una percentuale pari al -6,7% annuo nel 

corso di tutto il decennio. Adesso si renderebbe necessario un decremento della mortalità nel corso del 

conclusivo anno 2020 stimato attorno al 34,5% rispetto al 2019, ed anche nell’improbabile eventualità che 

ciò accadesse, non sarebbe considerato comunque come un vero traguardo raggiunto, ma piuttosto come una 

conseguenza che il lockdown, resosi necessario per contrastare la diffusione del Covid-19, abbia provocato 

sulla mobilità, con nessuna garanzia che tale risultato possa mantenere continuità nel corso del tempo. 
 

A maggio 2018 la Commissione Europea ha approvato il Piano d’Azione Strategica nell’Unione Europea per 

la Sicurezza Stradale, con un nuovo obiettivo di dimezzare le morti per incidente stradale nel 2030 con 

riferimento ai dati 2020. Inoltre, è stato introdotto un nuovo obiettivo di dimezzare il numero di feriti gravi 

nello stesso periodo temporale. Una forte volontà politica e mirate misure urgenti sono necessarie in tutti gli 

Stati membri dell'UE per restringere il divario tra i miglioramenti attesi e quelli reali. Maggiore applicazione 

della disciplina sul traffico, trattamento dei siti ad alto rischio e riduzione del traffico motorizzato, soprattutto 

nelle aree urbane, sono tra le misure che possono avere un effetto immediato e positivo sulla sicurezza 

stradale. 
 

Nel 2019 ci sono state circa 6.980 vittime della strada in meno rispetto al 2010 in Europa, ma avrebbero 

dovuto essere 13.780 in meno se il ritmo annuale di riduzione si fosse mantenuto, come previsto inizialmente 

dall’obiettivo, attorno al 6,7% ogni anno. 
Vi sono quindi circa 6.800 vite che avrebbero dovuto essere risparmiate nel corso degli ultimi 9 anni, ma che 

invece rientrano purtroppo nel conteggio delle persone decedute. 
 
Segnaliamo che da quest’anno i dati per il Regno Unito non sono più ricompresi nelle tavole statistiche a 

seguito della sua uscita dall'Unione Europea. 



Tabella 1 - Numero di morti in incidenti stradali nei Paesi membri dell'Unione Europea (UE27) 

Fonte: European Transport Safety Council, Annual PIN report - Year 2020 
https://etsc.eu/14th-annual-road-safety-performance-index-pin-report/ 
 

* dati 2019 stimati o provvisori 
 

 
Diciassette Paesi, tra cui l’Italia, presentano un calo del numero delle vittime rispetto al 2018 e dieci 

registrano un aumento. Il paese con la riduzione più significativa è il Lussemburgo (-38,9%), seguito da 

Svezia (-31,8%) ed Estonia (-22,4%), mentre Danimarca (13,7%), Slovenia (12,10%) e Slovacchia (7%) 

sono quelli con gli aumenti più consistenti. 
 

Nel periodo 2010-2019 l’UE27 ha complessivamente totalizzato un calo del numero di morti pari al 23,52%, 

risultato molto lontano dal -46,4% necessario per rendere realizzabile l’obiettivo 2020.  Tra i singoli Paesi si 

evidenziano Grecia (-44,4%), Lettonia (-39,4%) e Lituania (-38,5%).  In due Paesi si registra un incremento 

della mortalità: Malta (6,7%) e Paesi Bassi (3,3%). Tutte le altre Nazioni presentano percentuali in calo. 
 

 
 
 



 

 
 

Fonte: elaborazione su dati European Transport Safety Council, Annual PIN report - Year 2020 
 
* dati 2019 stimati o provvisori 
 
 
 



Rispetto al 2001, anno dell’introduzione del primo obiettivo europeo per la riduzione del numero di morti 

sulla strada, la Lettonia è il paese che ha realizzato il miglior risultato con un decremento pari al 76,3%. 

Seguono Lituania, Estonia, Spagna, Lussemburgo ed Irlanda, tutte con una contrazione maggiore del 65%. 

L’Italia, con una riduzione di vittime pari al 55,3%, si colloca a ridosso della media europea. 
Le riduzioni più contenute sono state registrate in Romania, Bulgaria, Paesi Bassi e Cipro, mentre Malta 

risulta invariata. 
 

 

Fonte: elaborazione su dati European Transport Safety Council, Annual PIN report - Year 2020 
 
* dati 2019 stimati o provvisori 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per fornire un’ulteriore misura standardizzata del livello di mortalità in incidente stradale, armonizzata e 

confrontabile tra i diversi Paesi europei, è stato predisposto il tasso di mortalità stradale (numero di morti in 

incidente stradale per milione di abitanti), che nel 2019 risulta pari a 51,1 nella UE27 ed a 52,6 in Italia (nel 

2010 i valori erano rispettivamente 67,6 e 69,5). Con questo risultato l’Italia si colloca al diciottesimo posto 

nella graduatoria europea. 

Svezia, ed Irlanda sono i Paesi che nel 2019 registrano il più basso tasso di mortalità stradale con meno di 30 

morti per milione di abitanti, mentre Romania, Bulgaria e Polonia sono le nazioni dove il rischio pro capite è 

più alto, con tasso di mortalità stradale maggiore di 75 morti per milione di abitanti. 

 

 

Tabella 2 – Morti per milione di abitanti nei Paesi membri dell'Unione Europea (UE27) nel 2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: European Transport Safety Council, Annual PIN report - Year 2020 

http://etsc.eu/14th-annual-road-safety-performance-index-pin-report/ 
 

* dati 2019 stimati o provvisori 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://etsc.eu/11th-annual-road-safety-performance-index-pin-report-2/
http://etsc.eu/11th-annual-road-safety-performance-index-pin-report-2/
http://etsc.eu/11th-annual-road-safety-performance-index-pin-report-2/


Fonte: elaborazione su dati European Transport Safety Council, Annual PIN report - Year 2020 
 
* numero di morti 2019 stimati o provvisori 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Fonte: European Transport Safety Council, Annual PIN report - Year 2019 


